
U
n manipolo di amici di vecchia data, si
ritrova in una villa sul mare per festeggiare il
compleanno della padrona di casa. Qualche
tensione pregressa pare essersi accumulata

tra i presenti, ma l’atmosfera è rilassata. Almeno finché
non trapela la notizia che potrebbe essere imminente la
catastrofe planetaria, e l’umanità destinata ad
estinguersi a causa di un meteorite, come (forse) capitò
ai dinosauri. Tra incredulità e fatalismo, il gruppo si
scompone fino a un certo punto, cercando semmai di
affrontare l’eventualità con raziocinio, anche se per
alcuni risulta naturale fare bilanci esistenziali,
confrontando la colonnina dei più con quella dei meno.

Chiedendosi sommessamente a che ora è la fine del
mondo, la 90enne Liliana Cavani
firma una nuova regia a distanza
di nove anni dal suo (secondo)
«Francesco» televisivo. Si ispira al
saggio «L’ordine del tempo» del
fisico Carlo Rovelli e raduna un
cast ragguardevole - da
Alessandro Gassmann a Claudia

Gerini, da Ksenia Rappoport a Edoardo Leo, passando
per Valentina Cervi, Fabrizio Rongione e Angela Molina
- ma sbatte contro una sceneggiatura (sua e di Paolo
Costella) che risulta troppo statica, quasi ingessata.
Tanto che, mentre i personaggi sullo schermo non
trasmettono l’inquietudine che dovrebbero provare, lo
spettatore rischia di essere estenuato da una vicenda a
carburazione lenta, che si attorciglia su se stessa in
cerca di un’illuminazione che non arriva. Non è certo
questo il film per cui verrà ricordata una cineasta
coraggiosa e immaginifica come la Cavani.

Passerella e applausi
per il cast di «Comandante»
Chazelle, presidente di giuria:
«Anche l’arte va remunerata»

Cast di riguardo
ma sceneggiatura
«ingessata»
per una storia
che non decolla

VENEZIA.

Tappeto rosso.

Lagiuria.

nifesti a Ebbing: Missouri» e
«Gli spiriti dell’isola«, Santia-
go Mitre («Argentina 1985»),
Shu Qi, la Jane Campion di
«Un angelo alla mia tavola» e
«Lezioni di piano», Gabriele
Mainetti («Lo chiamavano
Jeeg Robot»), Saleh Bakri e l’e-
mergente Mia Hansen-Love.

Attraverso Chazelle, an-
ch’essi hanno voluto ricorda-
re la protesta in corso nella
Mecca del Cinema: «È il 101º
giorno di sciopero per gli sce-
neggiatori - ha argomentato il
cineasta - e il 48º per gli attori.
Ogni opera d’arte ha un valo-
re al di là del suo contenuto,
un valore che va riconosciuto
e remunerato: questa è l’idea
centrale dell’arte, che fin trop-
po spesso viene ignorata».

Quanto ai numeri del Festi-
val, sono 82 i lungometraggi
della Selezione Ufficiale, tra
cui 23 in concorso e 19 fuori
concorso(traessi,6 documen-
tari), a cui vanno aggiunti i 27
in competizione per Orizzon-
tieOrizzontiExtra, leproiezio-
ni speciali, i classici restaurati
e i film di Biennale College.

Sono invece 54 i Paesi rap-
presentati dalle opere selezio-
nate, con netta prevalenza
(non è una novità) di registi
maschi. //

VALCAMONICA. In attesa della
due giorni (domani e sabato)
dedicata al fumetto, il festival
«Dallo Sciamano allo Show-
man» recupera questa sera lo
spettacolo - rinviato a causa
del maltempo - «Al bar sotto il-
mare» del gruppo teatrale Ctv
con la regia di Bibi Bertelli.

Liberamente ispirata al qua-
si omonimo libro di Stefano
Benni, la pièce cuce assieme
una serie di monologhi (da
Benni, ma pure Gaber, Shake-
speare, Albanese) affidati ad
attori-avventori di un fanto-
matico bar sotto il mare, «do-

ve ognuno - spiega la presenta-
zione - espone la propria idea
sull’essere uomo e più in gene-
rale sulla vita della persona in
quanto essere sociale».

Lo spettacolo va in scena in
un luogo «quasi magico»se-
condo Bibi Bertelli, la piazzet-
ta di via San Marco nel borgo
di Prestine (Bienno). L’appun-
tamento, alle 21, è ad ingresso
gratuito.

Il festival prosegue domani
e sabato a Breno, dove il Palaz-
zo della cultura ospita la rasse-
gna «Pitoon - Pitoti in car-
toon» e due appuntamenti.
Domani, dalle 15 alle 19 labo-
ratorio gratuito di fumetto
con Laura Scarpa (dai 16 anni
in su, prenotazioni alla mail
teatrocamuno@libero.it).

Sabato alle 21 Laura Scarpa
e Bruno Luverà presentano il
libro «RAUS fumetto sporco»,
ad ingresso libero, come l’ac-
cesso all’esposizione curata
da Giorgio Tura. //

/ Riflettori puntati sui nuovi
talenti della musica. Domani
alle 21 il Sestino Beach di De-
senzano (via Agello) presterà il
palco a Jubox.it, la community
di musicisti, locali e pubblico.

Nel salotto della movida gar-
desana gestito da Puccio Gal-
lo, Yudi Bueno e Jerry Calà, si

esibirà Olivia Thissen di Vento-
tene, madrelingua francese,
nata in Belgio e residente a Bre-
scia.

A 15 anni la cantante forma
la sua prima band, Sweet &
Sour, con cui nel 2011 vince il
concorso per band emergenti
«BUM» di Brescia. Nel 2012
collabora con il cantautore
bresciano Daniele Gozzetti, ot-
tenendo nel 2013 il successo al
concorso «Un Mare Di Stelle»

di Arenzano e al premio Valen-
tina Giovagnini 2013 di Pozzo
della Chiana. Nel 2013 parteci-
pa al Tour Music Fest e ad
AreaSanremo, nel 2014 è
front-woman di una Party Li-
ve Band.

Dal 2015 lavora come can-
tante per eventi pubblici e pri-
vatie collabora con diversi mu-
sicisti, e nel 2018 registra cori e
alcuni brani in studio per il
rapper bresciano Dellino Far-
mer.

La serata proseguirà con la
live music di Messina e il djset
di Paola Peroni. Info e prenota-
zioni: 329.2472452. // F. R.

Cavani, cineasta anticonformista, sempre fedele alla verità

E
roismo, spirito di corpo, claustrofobia da
profondità marine, retorica (non solo bellica) e,
soprattutto, tanta umanità. Quella che la guerra
(ogni guerra) umilia, ma che talvolta le persone

sanno recuperare; non tante volte, in verità, se tali
occasioni diventano storie esemplari da tramandare.
Una di queste è al centro di «Comandante» di Edoardo
De Angelis, film d’apertura della 80º Mostra del Cinema
di Venezia, nelle sale il 1° novembre.

Racconta di Salvatore Todaro, a capo del
sommergibile Cappellini della Regia Marina: un militare
di carriera forte, stimato e temuto, che ha rinunciato al
congedo nonostante una lesione alla schiena, un
soldato che sa «affondare il ferro nelle navi nemiche

senza paura e senza pietà». E che
pure ritiene la legge del mare (e
della misericordia) più valida di
altre, «perché sono italiano e ho
duemila anni di civiltà alle spalle».

Abituato a produzioni
indipendenti e ambientazioni di
periferica marginalità («Perez»,

«Indivisibili», «Il vizio della speranza»), il napoletano De
Angelis se la cava piuttosto bene anche con un piccolo
kolossal (tale, quantomeno, per gli standard italiani),
dove segue dappresso il protagonista nel corso di una
missione intrapresa nel 1940, lasciando sovente sfocato
il contorno, salvo che nelle (preponderanti) sequenze
svolte all’interno del sottomarino.

Sceneggiato dallo stesso cineasta insieme allo
scrittore Sandro Veronesi (due volte Premio Strega), il
film - basato su una storia vera - conta su un
Pierfrancesco Favino come di consueto monumentale e
dalla credibile cadenza veneta.
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Shomano 2023

Il «bar sotto il mare»
in scena tra i monti,
«pitoti in cartoon»

BRESCIA. Centrostorico, Carmi-
ne, Porta Milano e Brescia
Due: Raaa, il Performing Arts
Festival, torna in città. Roberto
Rossini, presidente del consi-
glio comunale di Brescia, l’ha
presentatoieri conidirettoriar-
tistici Fabrizio Saiu e Gabriele
Mitelli. «Progetto Bao è un hub
che mette in relazione enti del
territorioche si occupano diar-
tecontemporaneasperimenta-
le e sonora», ha spiegato Mitel-
li, e dal 7 al 10 settembre sarà
proprioBAO acurare con Asso-
ciazioneLampedée questa edi-
zione di Raaa, con focus sulle
artiperformative e sonore. «So-
no innumerevoli le realtà coin-
volte quest’anno - ha detto Sa-
iu -. Vogliamo attraversare la
città per chiederci cosa sia Bre-
sciae cosa sia una Capitale del-
la Cultura. Lo stiamo facendo
davvero? Secondo noi per es-
serlolacittà deveessereindive-
nire».

Uno degli eventi di punta sa-
rà «Ti voglio un bene pubbli-
co» della coreografa bresciana
Elisabetta Consonni, da vener-

dì 8 a domenica 10 in più repli-
che. Due squadre di persone
chiuse nel Parco Benenson, in
zona via Milano, attraverso
una caccia al tesoro composta
di tanti «segni» (scritti o sotto
forma di persone umane) do-
vranno trovare l’uscita, imbat-
tendosi in ostacoli urbani pub-
blici o privati.

Anche Elena Biserna (esper-
ta di soundscape e produzione
sonora) proporrà un lavoro in
via Milano: in «Walking from
scores» inviterà all’ascolto atti-
voeseguendoparti-
ture dagli anni Ses-
santa a oggi. Non
mancherà nemme-
no la star dell’arte
sonora contempo-
ranea,Neunau,arti-
sta camuno che sa-
rà al Parco dell’Ac-
qualasera di vener-
dì8 con «Zona di ablazione», li-
ve set sul suono dei ghiacciai in
estinzione.

Dopo l’apertura con «En-
lightened Paths» (installazione
realizzata dalle studentesse
dell’Accademia Santa Giulia,
al Museo Diocesano dal 2 al 6
settembre, dalle 16 alle 20) ad
aprire ufficialmente il festival
sarà Massimo Tantardini, che
presenterà il libro «Performan-
ce Glitch, oltre l’azione nell’ar-
te» con Carlo Susa a Vulcano
Studio(via Adige3) giovedì 7al-
le 18.30. Diversi, a quel punto,

gli appuntamenti, a partire da
«Spettro Sotterraneo» (dome-
nica 10, repliche alle 9, alle 11 e
alle 15), per scoprire Brescia
dai suoi sotterranei, fino a «So-
nicosmos»a Bunkervik(da gio-
vedì 7 a domenica 10, ore
16-20), passando per la mostra
di Albano Morandi a Palazzo
Averoldi da giovedì 7 alle 21.30,
che rifletterà su Meccaniche
della Meraviglia e sul suo per-
corso artistico.

Ad ospitare «Inorchestra»,
progettodell’associazione mu-

sicoterapicaEupho-
niasulla«Nona Sin-
fonia» di Dvorak in-
terpretata anche
con la chitarra elet-
trica ed elettronica
di Maurizio Rinal-
di, in collaborazio-
ne con la bergama-
sca La Nota in Più,

saràinveceilTeatroSociale (sa-
bato9 alle 21, con replica a Ber-
gamo il 24 settembre).

Curioso anche l’appunta-
mento «Move Out»: ci si trove-
rà il 9 settembre alle 14 a Bre-
scia Due per un allenamento
collettivo introduttivo al par-
kour, accostandosi a questa
pratica che prevede l’attraver-
samento creativo e acrobatico
dello spazio urbano.

Info, programma completo e
biglietti sono disponibili su
www.progettobao.com. //

SARA POLOTTI

Olivia Thissen e nuovi talenti
domani al Sestino BeachVENEZIA.

// E.D.

«Comandante» di Edoardo De Angelis

Enrico Danesi

Un convincente
Favino militare
negli anni ’40, nel
mini-kolossal da
una storia vera

LA LEGGE DEL MARE
PIÙ FORTE DELLA
RAGIONE BELLICA

«L’ordine del tempo» della 90enne Cavani

Enrico Danesi

A CHE ORA È
LA FINE DEL MONDO
(SECONDO LILIANA)

La madrina. Caterina Murino

Ksenia Rappoport
«La Russia oggi?
Figli in guerra. Mi
ha salvato Cavani»
Originaria di Leningrado, af-
fermata al cinema, alla tv e nel
teatro russo, nota in Italia dai
tempidel filmdiGiuseppeTor-
natore «La sconosciuta», l’at-
trice Ksenia Rappoport ieri
commentava la situazione in
Russia. «Liliana mi ha salvato,
questo film per me è stato una
salvezza nel momento più dif-
ficile della mia vita. Sogni un
figlio, lo partorisci, lo cresci,
poi diventa un uomo ma deve
partireper la guerra e due gior-
ni dopo muore. Questo oggi è
da noi l'ordine del tempo».

Cerimonia
d’inaugurazione
al femminile
con la madrina
Caterina Murino
e la voce
di Malika Ayane

L’iniziativa è
curata da Bao
e associazione
Lampedée
L’anticipazione
dopodomani al
museo Diocesano

Il premio
consegnato
da Charlotte
Rampling,
sua attrice-icona
nel «Portiere
di notte»

Un tappeto rosso tutto italiano
Dal Lido sostegno allo sciopero Usa

Protagoniste. Liliana Cavani e Charlotte Rampling mano nella mano all’arrivo in Sala Grande: in due un pezzo di storia di grande cinema

Enrico Danesi

Gli italiani. Il cast di «Comandante»

La giuria. Presieduta da Damien Chazelle

Fumettista. Laura Scarpa

Performance

Torna il Raaa Festival
dal 7 al 10 settembre:
i corpi «misurano»
lo spazio urbano

Percorsi sonori, parkour
e cacce al tesoro per
esplorare Brescia Capitale

Serata Live

Leone d’Oro. A Liliana Cavani

Leone d’Oro

Venezia 80 La giornata di apertura
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